
 

Le Sante Messe della Settimana 
Sabato 07 17.30 Lino e Mafalda, Clelia e Carlo, Gragnolini 

Natalina (ann) , Marino e Renata Gallovich 
e Antonio   

Domenica 08 09.00 Angela, Luigi, Virginia, Francesco, Fedri-
go Primo (ann), Giovanni, Edvige ed Enzo 

 11.00 Marco e Teresa, Vendrame Bruno e Lina, 
Manicardi Marcella, Tavella Nicola 

Lunedì 09 18.00 Def.ti Taiariol 

Martedì 10 08.30 Learco Celant 

Mercoledì 11 18.00 Luigino e Dino 

Giovedì 12 18.00 Libero da intenzioni 

Venerdì 13 18.00 Giuseppe, Santina, Learco Celant 

 Sabato 14 17.30 Assunta, Antonio, Aldo, Davino, Marcella 
e Italia, Oliva e Pietro, Learco Celant 
(trges.), Marino e Renata Gallovich e An-
tonio    

Domenica 15 09.00 Pasqua, Giovanna, Gerardo, Giovanni, Pi-
vetta Mario e Lucia, Antonietta Bortolusso 

 11.00 Oscar e Antonietta, Lida e Angelo, Vittoria 
Mazzon 

 

ATTENZIONE: Le Sante Messe Feriali sono celebrate nella Cappella 
“Santa Chiara” alla sera ore 18.00, tranne il martedì che è celebrata 
al mattino alle 08.30. In presenza di funerali la S. Messa non sarà ce-
lebrata. Le intenzioni sono spostate al giorno successivo. 
 
 
 
 
 
 
 

 

Si invitano i signori fedeli a controllare che le intenzioni delle Messe 
siano state riportate esattamente; qualora non fosse così, pregasi av-
visare per tempo. Grazie 
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08 marzo 2015 III DOMENICA DI QUARESIMA 
LETTURE: Es 20,1-17 Sal 18 1Cor 1,22-25 Gv 2,13-25 

La prima lettura di oggi propone un passo tra i più incisivi della 
Bibbia: l'elenco dei comandamenti. In gene-
re li si conosce in una forma sintetica, facile 
da mandare a memoria; è interessante sentirli 
ogni tanto nella loro forma integrale. Cosa 
sono tutto sommato i 10 comandamenti? 3 di 
ordine superiore divino, 7 di ordine sociale e 
umano, talmente umani questi ultimi 7 co-
mandamenti che c'è voluto un Dio perché 
l'Uomo ne prendesse coscienza e cercasse di 
conformarsi al loro spirito.  
Dopo il silenzio del deserto e la luce del Ta-
bor, la Parola ci invita ad addentrarci nel 
Tempio di Gerusalemme. L'episodio del vangelo di Giovanni è di 
quelli che concorrono a delineare di Gesù un ritratto "scomodo". 
Certi scritti pietistici lo presentano come la quintessenza della bon-
tà, ma intesa come indulgenza ad ogni costo; della tolleranza, ma 
come remissiva passività. Si dimentica che egli non esita a minac-
ciare guai ai farisei ipocriti, a dare della volpe ad Erode e addirittura 
del satana a Pietro quando questi pretende di distoglierlo dal suo 
itinerario di vita. Nel brano odierno egli dimostra tutta la sua intran-
sigenza sui princìpi e sui valori inalienabili. In realtà Gesù si pro-
clama Figlio del "Padrone di casa", e denuncia lo scandalo del mer-
canteggiare il rapporto con il Padre suo, o ritenerlo una pratica for-
male, ridotta al "sentirsi a posto" con il semplice offrirgli qualcosa. 
Dio non è un funzionario da corrompere o un venditore da tener 
buono con una abbondante donazione. Con Dio non si può mercan-
teggiare. Dio non si può piegare alla mia volontà con sacrifici e 
preghiere. Lui è il Padre che mi ama e anticipa ogni mio desiderio. 



La Quaresima 3 
 

… Occorre ricordare che in Quaresima siamo invitati a fare delle 
rinunce e dei buoni propositi. Perché? Ci basti pensare all'anno 
scorso: la Quaresima è stato un periodo speciale oppure ci è capita-
to di arrivare a Pasqua fiaccamente e, soprattutto, senza che questo 
periodo abbia minimamente influito nella nostra vita? Spesso ci po-
niamo un obiettivo (ad esempio: dimagrire oppure ottenere un risul-
tato lavorativo, scolastico o sportivo) e facciamo degli sforzi per 
riuscire in ciò che ci preme realizzare. Perché quando si parla di 
Dio o del cammino di santità lasciamo al caso o all'improvvisazio-
ne? 

Per coloro ai quali interessa davvero fare qualche passo avanti ci 
viene incontro la Chiesa con i suoi materni consigli per questo pe-
riodo: digiuno, preghiera, opere di carità. Nulla di nuovo, visto che 
già i Padri della Chiesa nei primi secoli avevano caro questo trino-
mio. Innanzitutto il digiuno. Nella società dove il superfluo appare 
necessario va senza dubbio recuperata una libertà interiore con una 
maggiore sobrietà di vita. Perché allora non rinunciare a qualcosa 
che ci piace, ma che non è assolutamente necessario? Non pensia-
mo solo al consumo esagerato di cibo, ma anche, a titolo di esem-
pio, a forme smodate e non rilassanti di divertimento, acquisti di in-
dumenti e cianfrusaglie superflue, uso eccessivo di cellulare, televi-
sione o internet, ecc. Magari lasciare un giorno alla settimana il cel-
lulare a casa può sembrare impossibile da attuare, ma passato l'ini-
ziale smarrimento ci accorgeremo che possiamo anche farne a me-
no. Del resto per quanto tempo gli uomini sono vissuti senza cellu-
lare? E stiamo parlando di appena una ventina di anni fa... Continua 

 
Domenica 8 marzo: 
− ore 11.00 S. Messa con consegna delle vestine ai fanciul-

li di I comunione che vengono presentati alla comunità. 
− ore 14.30 Adorazione e vespri 
− ore 18.00 inizio della settimana comunitaria dei ragazzi 

del ’99. 

 
 
 

Lunedì 10 ore 20.30 nella perlinata incontro per il viaggio in Pu-
glia. 

 
Mercoledì 11: 

− ore 20.30 secondo di quatto incontri per comprendere il pro-
cesso a Gesù: - la questione storica. Parrocchia Beato Odorico. 

− Ore 20.30 Incontro di formazione preti-laici nel centro Pasto-
rale Seminario 

Giovedì 12: 
ore 20.30 Incontro ecumenico di Lectio divina. Presiede la chiesa 

ortodossa con Padre Octavian. Oratorio sala “fuoco”. 

Venerdì 13: 

− ore 18.30 Preghiera della Via Crucis con la partecipazione dei 
ragazzi di I e II media 

− ore 20.30 il Vescovo Pellegrini incontra nel duomo Concatte-
drale i Cresimandi con loro genitori e padrini/madrine. 

− Ore 20.30 in oratorio Incontro per i genitori del catechismo 
con il Prof. Mauro della Torre. 

− Ore 22.00 Inizio dell’iniziativa “24 ore per il Signore”: in 
duomo Concattedrale S. Marco, in città, possibilità di pregare e 
confessarsi – anche per tutta la notte – fino a sabato ore 18.00 
con la S. Messa prefestiva. 

Domenica 15: 
ore 14.30 Adorazione Eucaristica e canto del Vespro in cappel-

lina S. Chiara. 
ore 15.00 Celebrazione Penitenziale di prima confessione. 

Animazione delle S. Messe: sabato 14 marzo: 5^ elementare. 
Domenica 15 marzo: 3^ elementare – prima confessione. 


